



SETTORE SVILUPPO EL TERRITORIO 

Relazione sulle attività a più alto rischio – Anno 2014
Stante la classificazione del vigente Piano Anticorruzione, quasi tutte le attività svolte dal Settore Sviluppo del Territorio risultano a significativo rischio di corruzione. Si può assegnare un grado inferiore di rischio alle funzioni svolte dal Servizio CED.

In generale, le attività svolte hanno dato attuazione a quanto previsto nel Piano Trasparenza e Anticorruzione fornendo supporto agli uffici nell'espletamento degli obblighi, nell'aggiornamento dei piani per l'adeguamento degli stessi alle peculiarità dell'Ente. E’ stato eseguito il monitoraggio costante della sezione "Amministrazione Trasparente" sul sito istituzionale. In particolare l’ufficio incaricato ha provveduto alla predisposizione della modulistica da utilizzare al fine di semplificare e uniformare le comunicazioni inerenti il rispetto degli obblighi previsti.

In particolare l’ufficio CED, il cui responsabile fa parte dell’ufficio Trasparenza, si è occupato del monitoraggio continuo della sezione "Amministrazione Trasparente" sul sito istituzionale, del caricamento dati e dell’aggiornamento degli stessi, dell’inserimento e configurazione di nuove sottosezioni. Ha fornito inoltre indicazioni e supporto a tutti gli uffici sulle modalità operative di formazione dei dati (tabelle e formati aperti), sulle procedure di inserimento nei gestionali per le pubblicazioni automatizzate.
Attività svolte:

Le attività previste dal Piano Anticorruzione sono state svolte secondo le scadenze definite, unitamente alle azioni previste nel Piano per la Trasparenza. E’ comunque da evidenziarsi la necessità di standardizzare le attività connesse agli adempimenti per la trasparenza e all’anticorruzione, in modo che siano gestite con procedure gestite da sistemi informatici. Altrimenti gli innumerevoli adempimenti richiesti assorbiranno completamente gli uffici facendo implodere il fragile sistema organizzativo comunale, già sottoposto a stress da burocrazia.

Come già evidenziato nella relazione sullo stato di attuazione dei programmi al 31/12/2014, per quanto attiene la gestione ordinaria, le maggiori criticità si rilevano nei servizi che hanno dovuto affrontare situazioni di carenza d’organico, sia cronica che momentanea. In particolare, il Servizio SUAP e Attività Produttive, già strutturalmente in grave deficit, ha registrato dal mese di maggio l’assenza di una delle quattro unità, e solo grazie alla abnegazione e all’impegno del personale addetto si può contenere il grave disagio all’utenza. Si è aggravata una situazione non più sostenibile, con un numero di pratiche in giacenza che alla data odierna si è portato a oltre 60 unità e contestuale crollo della percentuale delle pratiche gestite nei tempi richiesti.

Il Servizio Edilizia Privata accusa un tempo medio di istruttoria delle pratiche ordinarie di concessione edilizia intorno ai 60 gg circa, principalmente a causa del lavoro arretrato accumulato negli anni 2011/2012. Con la scadenza della L.R. n. 4/2009 (Piano casa) il 29/11/2014, si è registrato un significativo accumulo di pratiche, pari a circa 110, che porteranno il ritardo medio a circa 100-110 giorni. Il sottoscritto Dirigente e gli Uffici stanno cercando una soluzione straordinaria per limitare i ritardi di istruttoria, da attuarsi nel corso dei primi mesi del 2015.

Anche il Servizio Urbanistica, che fino al 13/10 ha fruito della dotazione organica composta da un funzionario D3 e un D1 part time, ha subito lo stress della grande mole di lavoro, sia ordinario che di sviluppo, con inevitabili ritardi nella istruttoria delle istanze di lottizzazione.

Il Servizio Ambiente e Verde Pubblico, oltre alla assenza di personale per malattia (Spanu), per collocamento a riposo (Cossu), infortunio (Pia), ha avuto gravi limitazioni di funzionalità a causa della mancanza di mezzi a disposizione per l’effettuazione dei sopralluoghi e delle verifiche, come evidenziato nelle comunicazioni con il Servizio Manutenzioni, dovendo altresì gestire il personale dei progetti della Linea 3 per la lotta alle povertà e i destinatari dell’assegno Una Tantum.

Oristano, lì 27/01/2015
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